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IL CAMMINO ASSOCIATIVO A MISURA DI ACR 

 
IL BRANO BIBLICO DELL’ANNO 

Dal Vangelo secondo Luca 
 1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, poiché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un 
sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e 
gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. 6 In fretta scese e 
lo accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un 
peccatore! ”. 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei 
beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. 9 Gesù gli rispose: 
“Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; 10 il Figlio 
dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.  

 
Zaccheo era piccolo di statura. La sua curiosità e il desiderio di incontrare Gesù l’hanno portato 
a salire in alto, di fare uno sforzo in più degli altri e di essere visto da Gesù. Gesù chiama il pi ù 
picco lo, il più peccatore. Entra nella sua casa e nella sua vita trasformando ciò che agli occhi di 
tutti era perduto. Gesù ci insegna lo sguardo d’amore e di attenzione che dobbiamo avere nei 
confronti dei nostri ragazzi. Gesù ci chiede di entrare nelle loro v ite, di creare delle relazioni 
autentiche, di stare con loro. Questo è il nostro compito, questa è la nostra missione. Porci 
accanto ai più piccoli con un atteggiamento di accoglienza e di amore.  
 
LO SLOGAN DELL’ACR: SIAMO IN ONDA 
E’ un’affermazione, quel la dello slogan, che indica una realtà. I ragazzi sono in onda. Ognuno 
in maniera differente è alla ricerca continua del canale di trasmissione giusto per comunicare 
con i genitori, con gli amici e con Gesù. Non è sempre facile. Non sempre si riesce a 
comu nicare con gli altri. Talvolta neanche con sé stessi. Gesù però chiama tutti e nessuno deve 
sentirsi escluso nella relazione con Lui.  
E’ per questo che non potevano scegliere  ambientazione migliore della RADIO. Gesù è un  
grande comunicatore , capace di tro vare i canali giusti, anche quando sono disturbati.  La sua 
Voce ci raggiunge solo se lo vogliamo e se siamo in grado di ascoltare. La sua presenza è 
costante, 24 ore su 24, siamo noi che abbiamo la libertà di scegliere se e quando metterci in 
comunicazione  con la sua Voce, attraverso la Parola.  
La sua Voce ha un messaggio per tutti. Anche per i più piccoli. Noi educatori dovremmo essere 
dei facilitatori di questa sintonizzazione…Anche  noi educatori  dunque dobbiamo possedere  una 
grande capacità di ricercare  la frequenza giusta…la Sua frequenza e quella dei ragazzi che ci 
sono affidati. Per cui diamoci da fare affinchè i nostri ragazzi siano in grado di andare in onda e 
di comunicare ciò che di bello portano nel cuore cercando di entrare in collegamento con i l 
mondo e le persone che già conoscono ma anche  con quelle che incontreranno durante l’anno.  
 
Il nostro, dunque, si riconferma essere un compito impegnativo. Facilitatori di comunicazione. 
Questo è la nostra missione. Creare dei legami tra i ragazzi, tra n oi e loro, tra loro e Gesù.  
E’ per questo che come educatori non possiamo dimenticare di curare la nostra spiritualità e la 
nostra formazione specifica. Per questo anche quest’anno non ci stufiamo di ribadire i 
fondamenti dell’ essere educatore ACR . 
 
1. LA FORMAZIONE E LA SPIRITUALITA’ 

�x è necessario curare la propria spiritualità e la propria vita interiore, fondamento 
indispensabile per divenire dei  cristiani maturi.  Come responsabili dobbiamo dunque 
assicurarci che ogni educatore coltivi questa dimensione fondamentale. La preghiera 
quotidiana, la partecipazione alla messa domenicale ,  l’elaborazione di una propria 
regola di vita  devono essere delle condizioni necessarie, anche se non sufficienti, per 
divenire dei bravi educatori e testimoni.  



�x è necessario c urare la spiritualità anche dei nostri ragazzi. Se è vero che vogliamo 
far conoscere e incontrare Gesù dobbiamo pensare e strutturare bene i momenti di 
preghiera e di celebrazione all’interno dei nostri cammini ordinari.  

 
a.  Offrire occasion i ai ragazzi di a scolto profondo della Parola di Dio, di riflessione su se 

stessi e sulla propria vita di fede;  
b.  Far vivere delle esperienze di incontro con il Signore nella preghiera e nel silenzio ;   
c.  Aiutare i ragazzi a prendere a cuore la dimensione della spiritualità nel la vita di ogni 

giorno, cercando di concretizzare la possibilità di una regola di vita spirituale a loro 
misura;  

d.  Curare la dimensione “comunitaria” con cui accostarsi alla Parola di Dio, nello stile della 
fraternità e della condivisione di un percorso sull a Parola e di un’esperienza.  

 
Per quanto riguarda i tempi forti dell’Avvento e della Quaresima, da quest’anno ci saranno due 
esperienze di spiritualità per i ragazzi dai 9 ai 14 anni, a Villa Pace.   

 
  

�x è necessario c urare la propria FORMAZIONE specifica di educatori ACR. 
 
“Educatori  si diventa” è i l percorso di formazione per gli educatori all’inizio del proprio servizio 
in ACR. Da quest’anno ci sarà anche un secondo livello di approfondimento per chi ha già un 
po’ di esperienza. In questi percorsi, strutt urati in 4 domeniche mattine, ci sarà un incontro 
specifico dedicato alla spiritualità dell’educatore e della necessità di costruire una propria 
regola di vita.  
In più verrà proposto il percorso “ACR e ICFR ”, un approfondimento dello scorso anno, per chi 
vuole analizzare meglio il cammino acr come percorso di iniziazione cristiana.   
Ma accanto a questi momenti diocesani è importante che durante l’anno, in ogni G. E. ci sia il 
tempo  per la propria formazione, per la programmazione  e per la condivisione del  pr oprio 
essere laici inseriti nella Chiesa e nel mondo. Sarebbe opportuno e auspicabile che nei G.E. ci 
sia un formatore del G.E. ovvero un adulto o un giovane -adulto che abbia esperienza e una 
forte identità associativa e che aiuti il gruppo a fare un cammi no serio di formazione. Nei 
percorsi dei G.E. non dimentichiamo di approfondire gli strumenti che l’associazione stessa ci 
mette a disposizione:  
 

a.  Oltre alla familiarità con la Parola di Dio, sono indispensabili  la CONOSCENZA del  
Progetto Formativo (“Perché  sia formato Cristo  in voi”) e Sentieri di Speranza, in 
cui è contenuta “Bella è l’ACR”, linea guida per l’ itinerario formativo ACR   

 
b.  Inoltre  nella nostra programmazione parrocchiale associativa  non possiamo non tenere 

conto del Programma Associativo annuale che vi è stato consegnato oggi  e del 
Documento assembleare diocesano del triennio (“Tra piazze e  campanili.  
Incontrare,testimoniare, annunciare”), che traccia le linee su cui oggi siamo chiamati ad 
orientare i passi dell’Azione Cattolica  a  Brescia.  

 
�x Inf ine è importante che ogni associazione parrocchiale si preoccupi di coltivare le 

vocazioni al servizio educativo  all’interno dei percorsi dei giovanissimi  (ciò non vuol dire 
che tutti i giovanissimi saranno precettati a diventare aiuto -educatori ma che 
l’a ssociazione, e il consiglio in particolare , si preoccupi del futuro dell’ACR  e verifichi 
alcune sensibilità educative proprie di alcuni adolescenti).  

 
 
 
2. LA CURA DEL CAMMINO ACR: CATECHESI, LITURGIA E CARITA’. 
I l percorso dell’ACR è costituito dall’ itin erario di catechesi, liturgia e carità. La carità è la 
dimensione che educa alla missionarietà. Protagonisti dell’azione missionaria sono i ragazzi . 
In questo senso è fondamentale che il cammino sia proposto nella sua completezza e 
originalità. Infatti lad dove l’ACR si propone come cammino differenziato all’interno dell’ICFR 



talvolta rischia di dare troppo spazio alla dimensione catechetica dimenticandosi di quella 
caritatevole e liturgica.  
L’itinerario di carità è una peculiarità del percorso ACR che diff erenzia e che dà un valore 
aggiunto al nostro percorso. Cerchiamo dunque di mantenere viva l’esperienza associativa e di 
vivere la Festa del Ciao, la Festa della Pace e del Mese degli incontri come a ppuntamenti 
irrinunciabili per il nostro cammino. Recuper iamo inoltre il senso del Mese degli Incontri come 
occasione per fare dei gemellaggi interparrocchiali, per conoscere e mettersi in contatto con 
altri gruppi di ragazzi, per vivere il nostro essere cristiani al di fuori della stanza dell’ACR. 
Proprio per d are spazio a questi incontri cercheremo di anticipare e vivere le Feste Zonali a 
conclusione del Mese della Pace.  
Quest’anno, poi , a livello diocesano  avremo la possibili tà di incontrare l’ACR di tutte le diocesi 
della  region e, con una festa che, per ques t’anno, sostituirà il Meeting. 16 Maggio a Crema.  
Ovviamente siete tutti caldamente invitati!!!   
 
 
 

 
 
 
 
 


